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Disposizioni per l'adeguamento e la razionalizzazione della normativa regionale
in materia di commercio.
 

Art. 30 
 

(Sostituzione dell'allegato B della legge regionale 29/2005)
 

1. L'allegato B della legge regionale 29/2005 è sostituito dal seguente: <<ALLEGATO
B (riferito all'articolo 15, commi 7 e 10) 1. CRITERI DI INDIRIZZO PER LA SCELTA
DELLA LOCALIZZAZIONE DEGLI ESERCIZI DI VENDITA DI GRANDE
STRUTTURA Per le finalità di cui all'articolo 15, comma 7, i Comuni si attengono, in
particolare, ai seguenti criteri: a) tenere in considerazione l'esigenza di consolidare il
tessuto socio-economico costituito dalla rete distributiva degli esercizi di vicinato e di
media struttura insediati all'interno delle aree storiche centrali così come riconosciute
negli strumenti urbanistici comunali, in maniera da dimostrare e giustificare le nuove
zone e insediamenti commerciali e il loro ampliamento all'esterno delle aree
suddette; potranno essere inoltre valutate eventuali azioni anche con l'apporto
partecipato delle organizzazioni di categoria del settore distributivo al fine di
assicurare l'uso temporaneo e determinato di spazi di parcheggio situati nelle aree
storiche centrali ovvero in loro prossimità, fermo restando il rispetto degli standard di
parcheggi per le funzioni residenziali previsti dalla vigente normativa; b) prevedere
l'eventuale localizzazione di esercizi commerciali di grande distribuzione puntando
all'integrazione del sistema insediativo, privilegiando il rafforzamento delle aree
urbane più recenti, diverse da quelle storiche, prive o carenti di adeguata rete
commerciale, valutandone la sostenibilità urbanistica, ambientale e la funzionalità del
sistema viario, urbano e non, nel rispetto, in particolare, di quanto prescritto
all'articolo 15, comma 8; c) attivare particolare attenzione e cautela nella
localizzazione eventuale di esercizi commerciali dimensionalmente rilevanti all'interno
delle aree storiche centrali così come riconosciute negli strumenti urbanistici
comunali, negli immobili e nelle aree sottoposti alla tutela architettonica, storica,
culturale e paesaggistica ai sensi della parte seconda del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo
10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), nonché negli edifici riconosciuti di rilevanza
storica, culturale e architettonica negli strumenti urbanistici comunali, al fine
principale di preservare i caratteri distintivi che connotano e diversificano dette realtà
dalle altri componenti del sistema insediativo; nel caso in cui sia verificata e
dimostrata, in coerenza con gli atti di pianificazione sovraordinata e le norme vigenti,



la sostenibilità delle localizzazioni per insediamenti di grande distribuzione
commerciale nelle aree storiche centrali anzidette, qualora si ammettano interventi di
demolizione e di ricostruzione, nonché di ristrutturazione urbanistica, i parcheggi a
servizio dell'esercizio commerciale dovranno essere previsti all'interno dell'edificio. 2.
INDICAZIONE RELATIVA AI  CONTENUTI E ALLE MODALITA'  PER
PREDISPORRE GLI STUDI INERENTI ALL'IMPATTO SULLA VIABILITA'
CONSEGUENTE ALL'INSEDIAMENTO DEGLI ESERCIZI DI VENDITA DI GRANDE
STRUTTURA (articolo 15, comma 10). 1. Inquadramento territoriale: a) Descrizione
del bacino di utenza della struttura: centri insediativi interessati/gravitanti, dimensione
demografica degli stessi, popolazione complessiva interessata (minima-massima). 2.
Studio sulla viabilità di afferenza/servizio - Elaborazioni richieste: . Rete viaria:
rappresentazione e descrizione della rete viaria interessante l'ambito territoriale in cui
è localizzata la struttura in scala adeguata. . Elaborazioni richieste: a) descrizione
della tratta o delle tratte stradali, comprensiva delle caratteristiche geometriche delle
stesse, interessate dall'intervento rispetto ai punti di accesso e recesso dell'area,
indicazione degli incroci e intersezioni più prossimi, e degli eventuali caselli di
autostrade e/o superstrade all'interno dell'ambito territoriale in cui è localizzata la
struttura; b) analisi e rappresentazione dei flussi di traffico esistenti con
evidenziazione delle ore di punta corrispondenti alla situazione più gravosa; i rilievi di
traffico, qualora non disponibili in forma aggiornata ed esaustiva c/o l'Ente
proprietario della/e strade/e, dovranno essere effettuati sul campo; le analisi
dovranno essere elaborate in maniera tale da definire la capacità esistente e
potenziale e altresì i livelli di servizio della viabilità considerata; c) stima del traffico
generato dall'esercizio commerciale a regime, applicando il metodo ritenuto più
idoneo in rapporto ai generi di vendita di cui all'articolo 2, comma 1, lettere c), d) ed
e), della legge; d) valutazione finale dell'impatto dell'esercizio commerciale sulla
viabilità, conseguente alle analisi e alle stime di cui alle precedenti lettere b) e c),
attraverso un metodo idoneo a dimostrare la massima capacità di saturazione e i
livelli di servizio dei tratti stradali e delle intersezioni più critici in maniera tale da
garantire la razionalizzazione e la funzionalità della rete viaria interessata, con
riferimento ai livelli di servizio; e) illustrazione e rappresentazione delle soluzioni
viabilistiche progettuali proposte con particolare riguardo alle intersezioni,
concordandole preventivamente con l'ente proprietario della/e strada/e o
territorialmente competente. 3. PRECISAZIONI a) Con riferimento agli esercizi
commerciali fino a 5.000 metri quadrati di superficie coperta complessiva, gli studi
inerenti l'impatto sulla viabilità di cui al precedente paragrafo 2, costituiscono parte
integrante della documentazione minima ai fini del rilascio dell'autorizzazione
all'apertura, all'ampliamento, al trasferimento degli stessi esercizi.>>.
 


